
Il Pallio di lana: lo strano legame tra un gruppo di agnelli benedetti e
l’autorità degli arcivescovi | 1

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 1

Un simbolo che sembra insignificante… ma racchiude secoli di
teologia
Ogni anno, nel cuore di Roma, si svolge una cerimonia che passa inosservata alla maggior
parte dei cattolici. Mentre il mondo si concentra su dibattiti dottrinali, conclavi o grandi
celebrazioni liturgiche, un piccolo gruppo di agnelli viene condotto per essere benedetto.

A prima vista sembra una tradizione pittoresca, quasi aneddotica. Eppure quegli agnelli
forniranno successivamente la lana con cui si confezionerà uno degli ornamenti più
importanti dell’intera Chiesa cattolica: il Pallio.

Quella semplice fascia di lana bianca sarà poi imposta dal Papa ai nuovi arcivescovi
metropoliti del mondo. Ciò che appare come un semplice ornamento liturgico è, in realtà, una
profonda catechesi su Cristo Buon Pastore, sul sacrificio, sull’unità della Chiesa e sulla
responsabilità spirituale di coloro che governano il popolo di Dio.

La storia del Pallio ci ricorda qualcosa che la nostra epoca spesso dimentica: nella Chiesa i
simboli non sono mai puramente decorativi. Ogni filo parla di una verità eterna.

Che cos’è esattamente il Pallio?
Il Pallio è una fascia di lana bianca portata sulle spalle di un arcivescovo.

Forma un anello attorno al collo, con due strisce che scendono davanti e dietro. È decorato
con croci nere ed è fissato con spille liturgiche.

Solo il Papa e gli arcivescovi metropoliti hanno il diritto di indossarlo.

Non è semplicemente un’insegna onorifica.

È un segno visibile di:

Comunione con la Sede di Pietro.
Partecipazione alla missione pastorale di Cristo.
Autorità esercitata nel nome della Chiesa.
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Responsabilità della cura delle anime.

Quando un arcivescovo riceve il Pallio, accetta pubblicamente il peso spirituale di guidare il
gregge affidatogli da Dio.

Non è una ricompensa.

È una croce.

Un’origine perduta nell’antichità cristiana
Gli storici non possono determinare con assoluta certezza quando sia apparso il Pallio.

Tuttavia, riferimenti a un indumento simile si trovano già nei primi secoli del cristianesimo.

Già nel IV e V secolo, documenti menzionano un indumento di questo tipo utilizzato dal
Vescovo di Roma.

Col tempo fu concesso anche ad alcuni vescovi come segno di speciale comunione con il
Papa.

Nel primo Medioevo divenne un’insegna riservata agli arcivescovi metropoliti.

Ricevere il Pallio significava che un arcivescovo esercitava legittimamente la propria autorità
in unione con Roma.

La pratica si consolidò progressivamente fino a diventare una delle cerimonie più importanti
della vita episcopale.

Perché è fatto di lana?
Qui incontriamo uno degli aspetti più affascinanti di questo simbolo.
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La Chiesa non ha scelto l’oro.

Non ha scelto l’argento.

Non ha scelto pietre preziose.

Ha scelto la lana.

E non per caso.

La lana rimanda direttamente alle pecore e agli agnelli.

In altre parole, conduce immediatamente a Cristo.

Quando vediamo il Pallio, dobbiamo ricordare le parole di san Giovanni Battista:

«Ecco l’Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo» (Giovanni
1,29).

Tutta l’autorità nella Chiesa nasce dal sacrificio di Cristo.

Un arcivescovo non governa perché è potente.

Governa perché partecipa al ministero del Pastore che ha dato la sua vita per le pecore.

Per questo il simbolo è fatto di lana.

L’autorità ecclesiastica deve sempre essere rivestita di umiltà, sacrificio e carità pastorale.

Gli agnelli di sant’Agnese
Qui la storia diventa particolarmente interessante.

Ogni anno, in prossimità della festa di Santa Inés, vengono presentati due agnelli per essere
benedetti.
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Il legame tra sant’Agnese e gli agnelli ha un profondo significato simbolico.

Il nome latino Agnese è Agnes.

Esiste anche un’associazione fonetica con la parola latina agnus, che significa “agnello”.

Fin dall’antichità cristiana, sant’Agnese è spesso rappresentata accompagnata da un agnello.

Ma il simbolismo va ben oltre un semplice gioco di parole.

La giovane martire romana ha donato la sua vita per Cristo con purezza e fedeltà eroiche.

Come un agnello condotto al sacrificio, rimase fedele fino alla morte.

Per questo motivo, gli agnelli benedetti ricordano simultaneamente:

Cristo, Agnello di Dio.
Sant’Agnese, modello di fedeltà.
I pastori della Chiesa chiamati al sacrificio.

Dall’agnello al Pallio
Dopo la benedizione, gli agnelli vengono affidati a religiose.

Quando giunge il momento opportuno, la loro lana viene utilizzata per confezionare i nuovi
pallii.

Questa trasformazione possiede un forte significato spirituale.

La lana proviene da un animale che simboleggia innocenza, mitezza e sacrificio.

Successivamente diventa un indumento che poggerà sulle spalle di coloro ai quali è affidata
la responsabilità di guidare il popolo di Dio.

Nulla è casuale.

La Chiesa insegna visivamente che il vero pastore deve somigliare all’Agnello.
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Non al governante del mondo.

Non al politico.

Non all’imprenditore.

Non al conquistatore.

All’Agnello.

Il Buon Pastore e la pecora sulle spalle
Esiste un’altra straordinaria dimensione teologica.

Molti studiosi sottolineano che la forma del Pallio richiama l’immagine tradizionale del Buon
Pastore che porta una pecora sulle spalle.

Si tratta di una rappresentazione molto antica, già presente nelle catacombe cristiane.

Gesù disse:

«Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le
pecore» (Giovanni 10,11).

E anche:

«Ci sarà un solo gregge e un solo pastore» (Giovanni 10,16).

Quando l’arcivescovo indossa il Pallio, la Chiesa gli ricorda costantemente la sua missione.

Non dominare.
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Non cercare prestigio.

Non accumulare potere.

Ma portare sulle spalle le anime a lui affidate.

Comunione con Pietro
Una delle funzioni più importanti del Pallio è manifestare l’unione con il successore di san
Pietro.

Cristo disse a San Pedro:

«Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa» (Matteo
16,18).

Il Pallio esprime visibilmente questa comunione.

Per questo motivo, un arcivescovo non può semplicemente farsene realizzare uno.

Deve riceverlo da Roma.

Deve riceverlo in comunione con il Papa.

Questo dettaglio contiene una lezione fondamentale per il nostro tempo.

La Chiesa non è una federazione di comunità indipendenti.

Non è nemmeno una raccolta di opinioni private.

È una comunione visibile unita attorno alla fede apostolica.

Il Pallio ricorda costantemente questa realtà.
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Le croci nere del Pallio
Il Pallio tradizionale è decorato con diverse croci nere.

Queste croci ricordano una verità che il mondo moderno spesso evita.

Ogni autorità cristiana implica sofferenza.

Chi riceve un incarico ecclesiastico non riceve solo privilegi.

Riceve responsabilità.

Riceve sacrifici.

Riceve l’obbligo di rendere conto a Dio delle anime affidate.

Le croci ricamate proclamano silenziosamente che nessun pastore può separarsi dal mistero
della Croce.

Una lezione per tutti i fedeli
Sarebbe un errore pensare che il Pallio sia un simbolo rilevante solo per vescovi e
arcivescovi.

In realtà contiene insegnamenti per tutti i cristiani.

Ogni battezzato possiede una forma di responsabilità spirituale.

Genitori.

Catechisti.

Sacerdoti.
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Religiosi.

Educatori.

Tutti sono chiamati a riflettere l’amore pastorale di Cristo.

Il Pallio ricorda che l’autorità cristiana non consiste nel comandare.

Consiste nel servire.

Gesù insegnò:

«Chi vuole essere il primo tra voi, sarà il vostro servo» (Matteo
20,27).

Questo insegnamento è profondamente controculturale.

Viviamo in un’epoca ossessionata dalla leadership intesa come dominio, successo e prestigio.

Cristo propone esattamente il contrario.

La grandezza consiste nel servizio.

Un avvertimento per il nostro tempo
La crisi dell’autorità che il mondo moderno sperimenta riguarda anche la Chiesa.

Molti non comprendono più il senso dell’obbedienza, della comunione e della responsabilità
pastorale.

Il Pallio offre una correzione provvidenziale.

Ci insegna che l’autorità autentica:

Proviene da Dio.
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È orientata al bene comune.
Richiede sacrificio personale.
Deve essere esercitata con umiltà.
È fondata sulla carità.

Quando queste caratteristiche scompaiono, l’autorità degenera in autoritarismo.

Ma quando restano, l’autorità diventa una forma concreta di amore.

Il simbolismo dell’agnello in tutta la Bibbia
La ricchezza teologica del Pallio raggiunge la sua pienezza quando contempliamo il ruolo
dell’agnello in tutta la storia della salvezza.

L’agnello appare:

Nel sacrificio di Abele.
Nel sacrificio sostitutivo di Isacco.
Nella Pasqua ebraica.
Nelle profezie di Isaia.
Nella predicazione di Giovanni Battista.
Nella Passione di Cristo.
Nel Libro dell’Apocalisse.

Tutto converge in Cristo.

L’Apocalisse presenta ripetutamente Cristo glorificato come l’Agnello vittorioso.

Qui scopriamo un paradosso straordinario.

L’Agnello è anche Re.

La vittima è anche vincitore.

Il sacrificio è anche trionfo.

La vera autorità nasce dal dono di sé.
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Questo è precisamente ciò che il Pallio vuole insegnare.

Il Pallio e la spiritualità del pastore
Da una prospettiva pastorale, il Pallio costituisce un vero programma di vita.

Ricorda all’arcivescovo che deve:

Cercare la pecora smarrita.
Difendere il gregge.
Nutrire spiritualmente i fedeli.
Restare unito alla Chiesa universale.
Essere pronto al sacrificio.
Guidare con carità e verità.

Non è un semplice indumento.

È un continuo richiamo alla conversione.

Ogni volta che l’arcivescovo lo indossa, dovrebbe ricordare le parole di Cristo a Pietro dopo la
Risurrezione:

«Pasci le mie pecore» (Giovanni 21,17).

Conclusione: molto più di un pezzo di lana
Agli occhi del mondo, il Pallio può sembrare soltanto una stretta fascia di lana bianca.

Eppure dietro di esso si nascondono secoli di storia, teologia, spiritualità e tradizione.

Gli agnelli benedetti, il ricordo di sant’Agnese, la comunione con Pietro, il Buon Pastore, il
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sacrificio di Cristo e la cura delle anime convergono in questo piccolo ornamento liturgico.

In un’epoca affascinata dal potere, il Pallio proclama una verità profondamente cristiana: la
vera autorità non si misura da quante persone obbediscono, ma da quanto si ama e si serve.

La lana dell’agnello ricorda all’arcivescovo che non è chiamato a somigliare ai potenti di
questo mondo, ma all’Agnello immolato che regna dalla Croce.

E questa lezione non è solo per i vescovi.

È per tutti noi.

Perché ogni cristiano, nel luogo in cui Dio lo ha posto, è chiamato a portare gli altri sulle
spalle, a servire con umiltà e a riflettere il Buon Pastore che ha dato la sua vita per il suo
gregge.

Così, ogni volta che contempliamo un Pallio, non vedremo più soltanto un indumento
liturgico, ma una predicazione silenziosa tessuta di lana, storia e fede; una catechesi viva che
proclama che la vera grandezza nella Chiesa avrà sempre la forma di un agnello.


